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LA PAGINA NOSTRANA
D'OLTRE GOTTAR DO.—Ferna.

—Il franco conserva la sua parità.—
In relazione alla proposta svalutazione
del dollaro americano, l'on /Ve//o Ce/z'o,
capo del Dip° delle Finanze, ha ris-
posto mercoledi, 15 dicembre scorso,
alla TV della Svizzera romanda a una
domanda che ormai tutti si pongono:
larghi strati della popolazione vorreb-
bero sapere se nel caso d'una debole
rivalutazione del marco tedesco, bas-
terebbe un semplice riaggiustamento
del franco svizzero. Per l'on. Celio, la
questione non si porrà perché il marco
ha subito, nel corso del periodo di
fluttuazione attuale, una rivalutazione
di fatto superiore a quella del nostro
franco. Credo—ha sottolineato il Pre-
sidente della Confederazione—che nel
riallineamento generale il franco sviz-
zero dovrebbe conservare la sua parità
attuale. Qualora il marco dovesse es-
sere rivalutato di meno che quello che
fu il caso per il franco svizzero in mag-
gio, vale a dire del 7%, allora si trat-
terebbe di rivedere anche la nostra par-
ità o di cercare un'altra soluzione
perché gli scambi commerciali del nos-
tro Paese con la Germania rimangono
della massima importanza. Parlando
poi alia TV della Svizzera tedesca, l'on.
Celio ha inoltre precisato che la sorte
del nostro franco dipende in definitiva,
meno dal tasso di svalutazione del dol-
laro che dalle fluttuazioni delle altre
monete, visto che il commercio estero
della Svizzera è molto più importante
con i paesi europei che con gli stati
della zona del dollaro.

IL TICINO IN TESTA! — La
gz'ornata tie; "PreszYZentz". — Giovedi,
9 dicembre tutto il Cantone italiano ha
festeggiato con fierezza i 3 concittadini
chiamati insieme ai più alti onori fed-
erali: Nello Celio, Présidente della
Confederazione, Ferruccio Bolla, Presi-
dente del Consiglio degli Stati e Pietro
Mona, Présidente del Tribunale feder-
ale delle Assicurazioni, uomini d'eletta
cultura e di provata saggezza. Trion-
fale accoglienza venne tributata ai 3

magistrati dal popolo e dalle autorità
cantonali, in una splendida giornata di
letizia nel segno dell'affetto spontaneo
e della gratitudine. 21 colpi di cannone,
sparati dalle fortezze del San Gottardo
e le note della Civica Filarmonica
d'Airolo hanno segnato l'entrata trion-
fale nel Ticino del treno speciale che
conduceva nel primo pomeriggio il nu-
ovo Présidente della Confederazione ed
il Présidente del Tribunale federale
delle Assicurazioni nel loro Cantone
d'origine per i festeggiamenti. Il treno,
sul quale avevano preso posto anche il
Présidente uscente Rudolf Gnaegi, i
vicepresidenti delle Camere, Franzoni
e Lampert, i familiari dei festeggiati e

numerosi parlamentari, era partito da
Berna in mattinata ed aveva sostato a

Lucerna, Svitto e Altdorf. Attendevano

il convoglio ad Airolo il nuovo Presi-
dente della Camera alta, Ferruccio
Bolla, trattenuto nel Ticino da grave
lutto familiare, tutti i membri del Con-
siglio di Stato ticinese e numerose aut-
orità cantonali, comunali e militari. La
folla di gen te era grande sul piazzale
della stazione, esultante ma un poco
intimorita dalla conspevolezza della
importanza e della storicità della gior-
nata pel Ticino. Di "rientro a casa" ha
parlato il sindaco d'Airolo. Imbandier-
ata la stazione d'Ambri, corne quella
d'Airolo e corne tutte le altre lungo il
viaggio trionfale. Il sindaco d'Ambri
espresse la viva soddisfazione della po-
polazione. A Faido la folla e l'entusi-
asmo solo difficilmente potevano essere
contenuti. Per l'occasione i faidesi
avevano conferita la cittadinanza onor-
aria al loro ex-vice sindaco. A Biasca
il popolo che sostava ad attendere il
treno presidenziale, ormai già parecchio
in ritardo era ancora più numeroso. A
Bellinzona il convoglio trionfale è
giunto aile 15; qui folla ancora più
numerosa; sul piazzale della stazione
ha porto il saluto il sindaco della Capi-
taie, on. A. Gallino. Il corteo fu subito
formata per procedere alla sede gov-
ernativa. Dopo un aperitivo offerto dal
Consiglio di Stato, i festeggiati hanno
preso posto nella sala del Gran Con-
siglio per ricevere il saluto ufficiale
dell'autorità cantonale, dato loro dal
Présidente del Gran Consiglio e dal
Présidente del Consiglio di Stato. Si
sono poi succeduti sulla tribuna degli
oratori il vice présidente della Camera
alta federale Lampert, il présidente
della Confederazione uscente Rudolf
Gnaegi, Ferruccio Bolla e Nello Celio.

BELLINZONA. — /) //r« nominû
Z/cznese. — Z/ do». SYe/z'o Molo, è stato
nominato direttore generale della So-
cietà svizzera di Radiodifïusione e TV
dal Comitato Centrale della SSR e

d'accordo con il Consiglio federale,
Stelio Molo, attuale direttore della RSI
succederà a Marcel Besançon, che si
ritirerà nel mese di luglio prossimo per
raggiunti limiti d'età.

—Cn generoso ZasrzYo. — Abramo
Bolla, un anziano cittadino ticinese,
originario di Castro, in Valle di Blenio,
è morto il 23 novembre 1969 a Bright-
on. Con testamento redatto una decina
d'anni fa davanti all'avv. Antonio An-
tognini, aveva espresso il desiderio che
dei suoi averi in Svizzera diventasse
erede il Comune di Bellinzona, alla
condizione che il Comune li destinasse
a un fondo denominato 'Abramo Bolla',
il reddito del quale sia destinato ad
aiutare specialmente gli orfani e le ve-
dove bisognose domiciliate a Bellin-
zona. Gli averi d'Abramo Bolla, fra
titoli e denaro depositati alla Banca
dello Stato costituiscono un importo di
50 mila franchi, di cui ne resteranno al
Comune 30/35 mila gli altri dovendo

essere destinati, per volontà del de-
funto. ad altre opere di beneficenza. Il
Municipio di Bellinzona, nella sua se-
duta del 1 ° dicembre ha preso atto con
compiacimento e con commozione del
nobile gesto del donatore.

LOCARNO. // ««ovo z/z'retzore
de/ FesYz'v«/. — L'Associazione del Fes-
tival internazionale del film di Locarno
ha deciso .di oonferire la direzione
della manifestazione a AZor/Yz de
Z/ade/n, attuale direttore del Festival
internazionale del cinema di Nyon. De
Hadeln, nato in Inghilterra nel 1940, è
autore di 2 film. La sua attività s'è
sviluppata nell'ambito del nuovo cine-
ma svizzero con il quale ha stretti con-
tatti, in particolare come membro dell-
Associazione svizzera dei realizzatori.
Dal 1969 dirige il Festival di Nyon.

MENDRISIO. — /Vwovo va/z'co
««tosYrodo/e. — Dopo una cerimonia a
Como-Lucino, ove s'è inaugurate il
tronco autostradale che da questo svin-
colo porta alia barriera doganale italo-
svizzera di Rropez/«, è stato tagliato il
nastro, erano le 10.30, del grandioso
valico internazionale. La cerimonia seg-
uita d'una moltitudine d'invitati, è
stata disturbata d'una insistente piog-
gia. Sulle istallazioni doganali erano af-
flosciate le bandiere delle 2 Nazioni
amiche, mentre sui colonnati delle pen-
siline, intercalati, spiccavano gli em-
blêmi d'Italia e di Svizzera.

SPORT. — Zee Zzocfcey; Risultati
di martedi 21 dicembre: DAY4 Girone
pel titolo : Lugano-Kloten 3-8. I "bian-
coneri" si trovano al 3° posto in classi-
fica. Girone di relegazione: Ambri-
Piotta-Sierre 7-1; i leventinesi si tro-
vano in testa alia graduatoria.—Foot-
/>«//: Copp« SVzzzera, ottavi di finale
domenica, 12 dicembre: San Gallo-
Lugano 5-0. I "ticinesi" sono eliminati
dal torneo per quest'anno. Ca/npz'on-
ato: classifica dopo l'ultimo turno d'an-
data. D/V/L Lugano 9° DAR: Chiasso
2°, Mendrisiostar 5°, Bellinzona 7°,
Gambarogno 14°. Z DZF.: dorn. 19.12
Giubiasco-Amriswil 3-1 — class. Giu-
biasco 2° Locarno 6°.

(Toncz'one z/z FesperoJ
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